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Ecco i nomi
dei protagonisti

Il disegno di un ghiacciaio realizzato dalla 1^ C della Secondaria Vanghetti di Empoli

EMPOLI

Il 2025 sarà l’anno internazionale
per la conservazione dei ghiacciai;
lo ha dichiarato l’assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite che, con
l’intento di rinnovare l’attenzione
di tutti sul problema della loro pro-
gressiva fusione sotto l’effetto del
riscaldamento globale, ha anche
proclamato il 21 marzo Giornata
mondiale.
Queste enormi masse di ghiaccio,
che si formano ad alte quote e nel-
le zone polari dalla graduale strati-
ficazione della neve, impiegano se-
coli a formarsi ma stanno dimi-
nuendo velocemente di spessore
e superficie. Si tratta di un fenome-
no globale iniziato alla metà del se-
colo scorso ed è considerato estre-
mamente preoccupante dagli
scienziati che ribadiscono a gran
voce la necessità di azioni tempe-
stive, se non per risolverlo, alme-
no per arginarlo. Questo perché i
ghiacciai rivestono un ruolo impor-
tante per la vita dell’uomo, delle
piante e degli animali.
Costituiscono delle fondamentali
riserve d’acqua dolce che alimen-
tano i fiumi, riforniscono le nostre
città, consentono l’irrigazione dei
campi e la produzione di energia
alimentando i sistemi idroelettrici,
sono fondamentali nel ciclo
dell’acqua e nella conservazione
della biodiversità. La causa princi-
pale della fusione dei ghiacciai è il
surriscaldamento globale che ri-
guarda anche le acque degli ocea-

ni, un processo legato alle attività
umane che ha portato all’aumenta-
ta concentrazione di gas serra
nell’atmosfera per l’uso di combu-
stibili fossili come carbone, petro-
lio e gas naturale, all’urbanizzazio-
ne e alla deforestazione.
Lo scioglimento dei ghiacciai
avrà, secondo gli esperti, gravi
conseguenze: l’innalzamento del
livello del mare, l’inondazione di
zone costiere con la perdita di eco-
sistemi legati agli ambienti acqua-
tici, la diminuzione di acqua dolce
disponibile e avrà impatti econo-
mici influenzando molti settori, a
cominciare da quello agricolo.
È arrivato il momento di agire! Per

gli esperti non c’è più tempo da
perdere, dobbiamo impegnarci
perché non tutto è perduto, forse
possiamo ancora salvare i ghiac-
ciai contenendo l’aumento della
temperatura globale a 1,5 gradi en-
tro la fine del secolo. Raggiungere
questo obiettivo è possibile solo
diminuendo l’emissione di gas ser-
ra nell’atmosfera.
Ognuno di noi può fare la differen-
za, scegliendo fonti di energia rin-
novabili o, semplicemente, cam-
biando qualche abitudine quotidia-
na come abbassare il riscaldamen-
to, usare lampadine a led, muover-
si in città utilizzando auto elettri-
che, biciclette, monopattini o il tra-
sporto pubblico.

Situato tra Lombardia e Trenti-
no Alto Adige a quota 3.530 me-
tri con una superficie di quasi 17
chilometri quadrati e 240 metri
di spessore, il ghiacciaio
dell’Adamello è il più grande
delle Alpi italiane. Alla fine
dell’Ottocento la superficie del
ghiacciaio superava i 3mila etta-
ri, già agli inizi degli anni Duemi-
la gli ettari si erano ridotti a cir-
ca 1.630. Negli ultimi decenni il
ghiacciaio sta attraversando
una fase di ulteriore ritiro a cau-
sa dei cambiamenti climatici

che determinano temperature
estive sempre più alte e una dra-
stica diminuzione delle precipi-
tazioni nevose nei mesi inverna-
li. Gli scienziati che negli ultimi
anni lo hanno monitorato non
hanno dubbi: il ghiacciaio più
grande d’Italia potrebbe scom-
parire entro la fine del secolo.
Alcuni dati: l’Adamello ha perso
circa l’11% della sua superficie
negli ultimi dieci anni, 3 metri di
spessore e mostra gli effetti del-
la fusione fino a 3.100 metri di
altitudine. A questi ritmi, anche

riuscendo a contenere il riscal-
damento sotto i due gradi rispet-
to alle temperature attuali,
l’estinzione del ghiacciaio sa-
rebbe inevitabile entro il 2080.
Altri importanti ghiacciai mo-
strano un forte arretramento, al-
tri più piccoli a quote minori so-
no completamente scomparsi.
L’impatto su ecosistemi e biodi-
versità è devastante, a subire
maggiormente gli effetti del
cambiamento di paesaggio so-
no soprattutto specie a rischio
come il camoscio, la lepre bian-
ca e l’ermellino.

L’approfondimento

L’Adamello, il più grande d’Italia a quota 3.530

L’Adamello disegnato dalla 1^ C della Vanghetti

Salviamo i ghiacciai!
È arrivato il momento di agire
Ognuno di noi può fare la differenza: abbassare il riscaldamento, usare lampade a led e la bicicletta
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